
1/16          

 
       

 
STAZIONE UNICA APPALTANTE  

PRESSO LA PREFETTURA - U.T.G.  DI REGGIO CALABRIA 
 

 PIANO AZIONE GIOVANI –  SICUREZZA E LEGALITÀ 
LINEA DI INTERVENTO I “SPORT E LEGALITÀ”  

 
 

COMUNE DI PLATI’ (RC) 

 

MINISTERO DELL’INTERNO 

 
 BANDO DI GARA   Lavori di ristrutturazione dell’impianto sportivo “Marco Simoncelli” frazione Cirella di Platì(RC) 
 

C.I.G.: 7388242A2A – C.U.P.: D99B12000000005 
 

 
1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  
A. Stazione Unica Appaltante presso la Prefettura-U.T.G. di Reggio Calabria [nel prosieguo, SUA], 

con sede in (89125) Reggio Calabria, via Miraglia, 10 [sito web: www.prefettura.it/reggiocalabria -
tel.: 09654111 -PEC: protocollo.prefrc@pec.interno.it - codice NUTS: ITF65 - codice ISTAT: 
080063]. 

B. La SUA svolge le funzioni di Centrale di Committenza per conto dei Comuni sottoscrittori della 
Convenzione del 03.05.2012; la richiamata Convenzione, finalizzata alla realizzazione degli 
interventi inclusi nel “Progetto Locride”, è stata sottoscritta dai Rappresentati pro-tempore di: (1) 
Comuni partecipanti al “Progetto Locride”, tra cui il Comune di Platì (RC); (2) PON Sicurezza; (3) 
Prefettura-U.T.G. di Reggio Calabria; (4) Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Sicilia-Calabria. 

C. La SUA, in nome  e per conto del Comune di Platì (RC), indice la gara di cui al presente Bando per 
l’appalto dei “Lavori di ristrutturazione dell’impianto sportivo “Marco Simoncelli” frazione 
Cirella di Platì (RC)”, e provvederà a: (1) esperimento di gara; (2) aggiudicazione dell’appalto. 

D. Responsabile Procedimento di Gara [nel prosieguo, RPG]: Dott. Filippo POSTORINO 
2. AMMINISTRAZIONE PER LA QUALE È INDETTA LA GARA 
A. Comune di Platì (RC) [nel prosieguo, COMUNE], con sede in P.zza Domenico Demaio n. 13 

(89039), (sito web: www.comune.plati.rc.it - tel. 0964/47028 – fax 0964/47029 - PEC: 
uff.protocollo.plati@asmepec.it -codice NUTS: ITF65 -codice ISTAT: 080060. 
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B. Il COMUNE, in relazione all’appalto, provvederà a: (1) stipula contratto d’appalto; (2) direzione 
lavori; (3) contabilità lavori; (4) collaudo/regolare esecuzione lavori. 

C. Responsabile Unico Procedimento [nel prosieguo, RUP]: Ing. Antonio Marvelli. 
3. AMMINISTRAZIONE FINANZIATRICE  

Ministero dell’Interno - “Piano di Azione Giovani Sicurezza e Legalità” [nel prosieguo, PAG]. 
4. TERMINE PER L’ACQUISIZIONE DELL’OFFERTA   

Pena l’esclusione dalla gara, il Plico, contenente l’offerta e la complessiva documentazione a suo 
supporto, dovrà essere acquisito dalla SUA entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 
10/05/2018  - termine ridotto a giorni 18 dalla data di pubblicazione del presente Bando, tenuto 
conto sia della immediata disponibilità  degli elaborati progettuali pubblicati sui siti web specificati 
nel presente Bando sia del modesto importo dei lavori in appalto sia della necessità di salvaguardare 
il finanziamento dell’appalto stesso-. 

5. DATA E LUOGO DI GARA  
La gara avrà corso, in seduta pubblica, dalle ore 09.30 a seguire del 14/05/2018, presso una sala 
degli Uffici della Prefettura-UTG di Reggio Calabria, in via Miraglia, 10, - Reggio Calabria. 

6. APPALTO: OGGETTO - DESCRIZIONE - IMPORTO STIMATO – SOA 
A. L’importo stimato dell’appalto, I.V.A. esclusa, è pari ad € 237.256,27, di cui: € 234.440,82 per 

lavori a misura, soggetti al ribasso d’asta, ed € 2.815,45, per oneri per la sicurezza, non soggetti al 
ribasso. 

B. Gli oneri per la sicurezza, al pari degli oneri interferenziali, sono specificati nel Piano di sicurezza e 
di coordinamento [nel prosieguo, PSC] unito agli elaborati progettuali. 

C. Appalto di soli lavori di C.P.V. € 45.230.00, per come descritti nel verificato e validato progetto 
esecutivo di C.U.P. D99B12000000005 posto a base di gara. 

D. I lavori sono da eseguire nel territorio del Comune di Platì (RC).  
E. In applicazione dell’art 35, co. 6, del D.Lgs 50/2016, l’appalto non è suddivisibile in lotti 

funzionali, in quanto risulta necessaria la sua contemporanea esecuzione e messa in esercizio, 
trattandosi di attività tecnicamente ed operativamente non scindibili. 

F. I lavori sono da ultimare entro 180 giorni, naturali e consecutivi a decorrere dalla data di loro 
consegna, e, per ogni giorno di ritardo nella loro ultimazione, verrà applicata in capo 
all’Appaltatore una penale pari al 1x1000 dell’importo netto contrattuale. 

7. FINANZIAMENTO 
A. In applicazione dell’art. 32, co. 12, del D.L.gs n. 50/2016 [nel prosieguo, CODICE], il 

finanziamento sarà subordinato all’approvazione del Contratto d’appalto da parte del PAG, con la 
conseguenza che la non approvazione del Contratto d’appalto, o di un suo Atto modificativo, 
determinerà la non sussistenza del correlato finanziamento e causerà rispettivamente la risoluzione 
di diritto del Contratto d’appalto o la decadenza dell’atto contrattuale modificativo. 



3/16          

B. In conseguenza del sopra richiamato non-finanziamento, a valere delle risorse del PAG non 
potranno essere pagate le spese e gli oneri tutti derivanti dalla stipula degli Atti contrattuali e dalle 
attività poste in essere in esecuzione degli stessi; spese ed oneri che in tal caso resteranno a carico 
esclusivo del COMUNE. 

C. Il finanziamento, se assentito, graverà sul “Fondo di rotazione nell’ambito del Piano Azione e 
Coesione” e verrà disciplinato dal “Vademecum del Beneficiario -versione 02-20/09/2013” - [nel 
prosieguo, VADEMECUM].  

8. CORRISPETTIVO – ANTICIPAZIONI – CONTABILITÀ  
A. Nel corrispettivo dell’appalto è compresa ogni spesa occorrente per dare compiuta l’opera in 

appalto.   
B. All’Appaltatore verrà assentita “l’anticipazione del prezzo” in conformità all’art. 35, co. 18, del 

CODICE. 
C. I prezzi sono fissi ed invariabili, e sono vincolanti per le specifiche tecniche, per la descrizione delle 

categorie di lavoro, per la definizione e la valutazione e la contabilità dei lavori nonché per la 
elaborazione di eventuali varianti.  

D. La “revisione prezzi” non è ammessa e non si applicherà l’art. 1664, co. 1, del Codice Civile.  
E. I lavori verranno contabilizzati in parte a “MISURA” ed in parte a “Corpo” e liquidati nelle modalità 

di cui al Capitolato speciale d’appalto; il corrispettivo verrà pagato mediante acconti a fronte di 
lavori eseguiti e contabilizzati per un importo non inferiore ad € 70.000,00 al netto della ritenuta di 
garanzia dello 0,5%, di cui all’art. 27 del Capitolato Generale d’Appalto.  

9. PAGAMENTI 
A. Al pagamento del corrispettivo è delegato il Fondo di Rotazione del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze previa richiesta a cura dell’Ufficio Pagamenti della Segreteria Tecnica del PAG, e 
subordinatamente all’esito positivo dei controlli di primo livello. 

B. Qualora le spese richiamate al precedente Punto 9.A. non verranno approvate dal PAG, le stesse 
resteranno in carico al COMUNE.  

C. A fronte dei pagamenti dovuti, l’Appaltatore emetterà a carico del COMUNE, idonee fatture in 
modalità elettronica, contenenti, oltre gli elementi previsti dalla normativa di merito, anche i dati 
prescritti dal sopraccitato VADEMECUM. 

D. II COMUNE trasmetterà al PAG la documentazione amministrativa e contabile necessaria per 
provvedere ai citati pagamenti. 

10. GARA 
A. La gara è indetta in esecuzione della Determina a contrarre del 12/04/2018, n. 125/180, resa dal 

Responsabile del Servizio Tecnico Comunale.  
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B. La gara verrà esperita nella modalità della Procedura aperta di cui all’art. 60, integrato dall’art.  36 
comma 9 del CODICE sulla base del progetto esecutivo, approvato dal Responsabile dell’Area 
Tecnica-Manutentiva del COMUNE con la determinazione n. 84/116 del 15 febbraio 2018, 

C. La presentazione dell’offerta non vincolerà la SUA ad aggiudicare l’appalto né sarà costitutiva di 
diritti del Concorrente all’espletamento della gara. 

D. La SUA, senza che ne conseguano a favore del Concorrente indennizzi e/o ristoro di spese, potrà 
revocare il presente Bando di gara [nel prosieguo, BANDO], non dare luogo alla gara, rinviare la 
gara, modificare le date delle sedute di gara. 

E. La SUA potrà: (1) esperire la gara anche in presenza di una sola offerta; (2) aggiudicare anche in 
presenza di una sola offerta valida, se ritenuta congrua e conveniente dal RUP; (3) non aggiudicare 
se nessuna offerta verrà ritenuta dal RUP congrua e conveniente.  

F. Non verranno ammesse offerte in variante.  
G. Le spese di partecipazione alla gara saranno a carico del Concorrente, senza diritto di rivalsa. 
H. Il Responsabile dell’Area Tecnica del COMUNE, con la Determina del 12/04/2018, n. 124/179, ha 

preso atto della complessiva documentazione di gara;  
11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
A. “Prezzo più basso” di cui all’art. 95, co. 4, lett. a), del CODICE, senza l’applicazione 

dell’esclusione automatica delle offerte anomale, di cui all’art. 97, co. 8, del CODICE. 
B. In presenza di più di quattro offerte pervenute, verranno sorteggiati i sotto-criteri di cui all’art. 97, 

co.2, lett. E), del CODICE. 
C. In presenza di più di quattro offerte ammesse alla fase conclusiva della procedura di gara, verrà 

sorteggiato il criterio di calcolo della soglia di anomalia, in applicazione dell’art. 97, co. 2, del 
CODICE. 

D. In presenza di meno di cinque offerte ammesse alla fase conclusiva della procedura di gara, non 
verrà sorteggiato il criterio di calcolo della soglia di anomalia né verrà determinata alcuna soglia di 
anomalia.  

E. In presenza di Offerte anomale, ovvero sia di Offerte con un ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia sopra richiamata, la SUA, tramite il RUP, attiverà la procedura di cui all’art. 97, co.  1, 4, 
5, 6 e 7 del CODICE, e richiederà ai Concorrenti titolari delle stesse offerte le “spiegazioni” 
previste dal CODICE, al fine di consentire al RUP la formulazione del giudizio tecnico sulla 
congruità e sulla serietà e sulla sostenibilità e sulla realizzabilità delle offerte anomale. 

F. Pena l’esclusione dalla gara, le “spiegazioni” richiamate al precedente Punto 11.E. dovranno essere 
acquisite dalla SUA, entro il termine perentorio fissato con la nota PEC di richiesta delle 
spiegazioni stesse e nelle modalità ivi specificate.  

G. Il RUP inizierà la valutazione delle sopra richiamate “spiegazioni” iniziando da quelle relative 
all’offerta di maggior ribasso fermandosi alla prima offerta valutata congrua. 
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H. Il ribasso percentuale offerto dal Concorrente si applicherà all’importo dei “lavori”, ma non si 
applicherà all’importo degli “oneri per la sicurezza”. 

I.     Verranno escluse le offerte condizionate, indeterminate, alla pari o in aumento. 
J. In presenza di pari ribasso, l'aggiudicazione avverrà a mezzo sorteggio, giusta l’art.77, co. 2, del 

R.D. n. 827/1924. 
12. DISCIPLINARE DI GARA 

Al presente BANDO è unito il Disciplinare di gara [nel prosieguo, DISCIPLINARE] che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale e le cui statuizioni sono vincolanti per il Concorrente.    

13. PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
A. Potrà partecipare alla gara l’Operatore economico specificato all’art. 45, co. 1 e 2, del CODICE, 

compreso l’Operatore non ancora costituito di cui al citato art. 45, co. 2, lett. d) ed e).  
B. Pena l’esclusione dalla gara, il Concorrente singolo, ovvero ogni Operatore economico componente 

il Concorrente in R.T.I., costituito/da costituire, o in Consorzio da costituire, dovrà essere iscritto 
alla C.C.I.A.A. e dovrà possedere i requisiti di ordine “generale” e“speciale” richiesti con il 
presente BANDO.  

C. Verrà escluso dalla gara, il Concorrente che concorrerà: in più di un Consorzio costituito/da 
costituire; in forma individuale e quale Consorzio, costituito/da costituire, e viceversa; in più di un 
R.T.I., costituito/da costituire; in forma individuale e in R.T.I., costituito/da costituire, e viceversa.  

D. Pena l’esclusione dalla gara, è vietata l’associazione in partecipazione ex art. 2549 Codice civile. 
14. REQUISITI DI ORDINE GENERALE    
A. Pena l’esclusione dalla gara, in capo al Concorrente singolo, o ai componenti il Concorrente in 

R.T.I., costituito/da costituire, o in Consorzio da costituire, non dovrà sussistere neanche una 
soltanto delle cause di esclusione di cui all’art. 80, co. 2, 4 e 5, del CODICE.   

B. Pena l’esclusione dalla gara, in capo ai Soggetti specificati all’art. 80, co. 3, del CODICE, correnti 
o cessati titolari delle cariche indicate nella stessa norma presso gli Operatori economici di cui al 
precedente Punto 14.A., non dovrà sussistere neanche una soltanto delle cause di esclusione di cui 
all’art. 80, co. 1, del CODICE.  

C. Il possesso dei requisiti dovrà essere attestato con dichiarazione resa nelle modalità di cui al 
DISCIPLINARE che dovrò essere unita alla “Domanda di partecipazione alla gara” [nel 
prosieguo, DOMANDA]. 

15. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE  
A. Pena l’esclusione dalla gara, il concorrente dovrà possedere: (1) l’attestazione SOA, in categoria 

OS24  (verde e arredo urbano) classifica I; (2)  . 
B. Il Concorrente, oltre a trasmettere la relativa documentazione probatoria al sistema AVCPass, dovrà 

auto-certificare in DOMANDA il possesso dei requisiti di cui al precedente Punto 15.A.  
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C. Il Concorrente, in caso di avvalimento, allegherà alla DOMANDA la documentazione 
dell’Ausiliaria comprovante il possesso del requisito SOA avvalito. 

D. La SUA tramite il RUP, acquisirà dal sistema AVCPass la documentazione a comprova delle 
dichiarazioni sui detti requisiti rese dai Concorrenti, e dalle Imprese agli stessi correlati (ausiliaria; 
cooptata). 

E. Causerà l’esclusione dalla gara la sussistenza di causa ostativa relazionata anche ad uno soltanto dei 
requisiti d’ordine speciale in capo al Concorrente singolo, o ai componenti il Concorrente in R.T.I., 
costituito/da costituire, o in Consorzio da costituire, nonché in capo all’Ausiliaria. 

16. CONSORZIATA DESIGNATA AD ESEGUIRE I LAVORI [nel prosieguo, CONSORZIATA] 
A. Il Concorrente in Consorzio tra società cooperative o in Consorzio tra imprese artigiane o in 

Consorzio stabile, dovrà indicare in DOMANDA la Consorziata per cui concorre il Consorzio 
stesso; in mancanza di designazione, l’appalto verrà eseguito dal Consorzio stesso. 

B. Pena l’esclusione dalla gara del Concorrente, la CONSORZIATA, i cui requisiti di ordine speciale 
verranno garantiti dal Consorzio, dovrà possedere ed attestare, con apposita dichiarazione da unire 
alla DOMANDA, i requisiti di ordine “generale” per come prescritti in capo al Concorrente, e 
dovrà essere iscritta alla C.C.I.A.A.  

C. La CONSORZIATA non potrà partecipare in qualunque altra veste all’appalto, pena l’esclusione 
dalla gara, della CONSORZIATA e di tutti i Concorrenti in cui sia presente la CONSORZIATA 
stessa.  

17. COOPTAZIONE 
A. Il ricorso alla “cooptazione”, di cui all’art. 92, co. 5, del D.P.R. n. 207/2010 s.m.i., dovrà essere 

dichiarato in DOMANDA, con indicazione dell’Impresa Cooptata e delle lavorazioni alla stessa 
assegnate, che non potranno essere superiori all’ammontare delle qualificazioni possedute della 
Cooptata stessa, e sempre nel limite max del 20% dell’importo complessivo dell’appalto. 

B. Pena l’esclusione dalla gara del Concorrente, la Cooptata dovrà possedere ed attestare sia i requisiti 
di ordine speciale di cui all’art. 92, co. 5, del D.P.R. n. 207/2010, sia i requisiti di ordine generale 
per come prescritti in capo al Concorrente, e dovrà essere iscritta alla C.C.I.A.A.  

C. Il possesso dei requisiti verrà dichiarato dalla Cooptata e la dichiarazione verrà unita alla 
DOMANDA.   

D. La Cooptata non potrà partecipare in qualunque altra veste all’appalto, pena l’esclusione dalla gara 
di tutti i Concorrenti in cui sia presente la Cooptata stessa.  

18. AVVALIMENTO 
A. Il ricorso all’Avvalimento è ammesso, in applicazione dell’art. 89 del D.L.gs n. 50/2016. 
B. Pena l’esclusione dalla gara del Concorrente, l’Ausiliaria dovrà essere iscritta alla C.C.I.A.A e 

dovrà possedere ed attestare sia i requisiti di ordine generale per come prescritti in capo al 
Concorrente, sia il requisito SOA avvalito.   
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C. Il Concorrente unirà alla DOMANDA la documentazione di merito specificata al precedente Punto 
18.B. e nel Disciplinare di gara, nonché il contratto d’avvalimento. 

19. ACQUISTO/FITTO AZIENDA/RAMO D’AZIENDA 
Qualora il Concorrente ceda, affitti una azienda o un ramo d'azienda, ovvero proceda alla 
trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, l'affittuario, ovvero il Soggetto 
risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, in possesso dei requisiti di ordine 
generale e di ordine speciale, previsti dal presente BANDO, verrà ammesso alla gara, 
all'aggiudicazione e alla stipula contrattuale. 

20. GARANZIA PROVVISORIA 
A. Il Concorrente dovrà unire alla DOMANDA la Garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del CODICE, 

costituita a favore del COMUNE, nelle modalità prescritte in DISCIPLINARE, per l’importo 
garantito di € 4.745,12.  

B. La Garanzia provvisoria dovrà essere corredata da autentica notarile della sottoscrizione della 
Garanzia stessa da parte del Garante. 

C. A richiesta del Concorrente, l’importo della Garanzia provvisoria potrà essere ridotto nell’importo 
consentito dell’art. 93, co. 7, del D.L.gs n. 50/2016, a condizione che il Concorrente possieda, ed 
attesti, il possesso dei requisiti che consentono tale riduzione; la documentazione probatoria dei 
suddetti requisiti è da allegare alla DOMANDA, in copia resa conforme all’originale dal titolare del 
requisito stesso.   

D. In caso di R.T.I., costituito/da costituire, o di Consorzio da costituire, il possesso dei requisiti di cui 
al precedente Punto 20.C. dovranno essere attestati e comprovati da ogni Impresa loro componente.   

21. IMPEGNO A RILASCIARE LA GARANZIA DEFINITIVA  
Pena l’esclusione dalla gara, il Concorrente dovrà unire alla DOMANDA l’impegno di un 
Fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione, la Garanzia definitiva di cui all’art. 103 del 
CODICE. 

22. ABILITAZIONE IMPIANTISTICA 
A. L’Impresa che eseguirà i lavori impiantistici, Appaltatore e/o sub-appaltatore/cottimista, dovrà 

possedere l’abilitazione di cui all’art. 3 del D.M. Sviluppo Economico n. 37/2008 e, a lavori 
impiantistici ultimati e verificati, dovrà rilasciare le certificazioni di conformità impiantistica. 

B. L’Abilitazione impiantistica, acquisita dall’Appaltatore dopo la stipula del Contratto d’appalto, 
dovrà essere documentata al RUP prima della esecuzione delle lavorazioni impiantistiche. 

C. L’inadempimento alle prescrizioni di cui al precedente Punto 22.A., causerà la risoluzione del 
Contratto d’appalto, con incameramento della cauzione definitiva e salvo il maggior danno,  

D. Pena la non autorizzazione a sub-contrarre, in sede di richiesta di autorizzazione di sub-
appalto/cottimo che preveda lavorazioni impiantistiche, il sub-contraente dovrà sia documentare il 
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possesso della sopra richiamata Abilitazione sia obbligarsi, a lavori impiantistici ultimati e 
verificati, al rilascio delle certificazioni di conformità. 

23. TRACCIABILITÀ FINANZIARIA 
Il Concorrente dovrà unire alla propria DOMANDA la dichiarazione con cui, in caso di 
aggiudicazione, si obbligherà a conformarsi alle prescrizioni di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m. 

24. SCHEMA DI CONTRATTO PREDISPOSTO DALLA SUA 
A. Giusta la Convenzione del 03.05.2012 richiamata al precedente Punto1.B., la SUA ha predisposto 

un apposito “Schema di Contratto d’Appalto” [nel prosieguo, CONTRATTO SUA] che nell’integrare 
e nel sostituire, per le parti difformi, l’analogo “Schema di contratto d’appalto” presente tra gli 
elaborati di progetto, specifica il contenuto minimo dell’effettivo Contratto d’appalto, salvo gli 
adeguamenti necessari per conformalo al caso concreto. 

B. Il CONTRATTO SUA costituisce parte integrante e sostanziale del presente BANDO, e le sue 
prescrizioni vincoleranno il Concorrente e l’Aggiudicatario/Appaltatore. 

C. Il Concorrente dovrà unire alla propria DOMANDA la dichiarazione con cui accetta, senza riserva 
alcuna, il contenuto e le prescrizioni del CONTRATTO SUA 

25. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 
A. Giusta l’art. 1, co. 17, della Legge n. 190/2012 ed in applicazione dell’art. 8, clausola 14, del 

“Protocollo di Legalità” [nel prosieguo, PROTOCOLLO] sottoscritto in data 19.11.2012 tra la 
Prefettura-U.T.G di Reggio Calabria [nel prosieguo, PREFETTURA] e la SUA e il COMUNE, 
sono parte integrante e sostanziale del presente BANDO. 

B. Il richiamato PROTOCOLLO, per come trasfuso nel presente BANDO e nel DISCIPLINARE e 
nel CONTRATTO SUA, vincolerà il Concorrente, pena l’esclusione della gara, e l’Aggiudicatario, 
pena la revoca dell’aggiudicazione, e l’Appaltatore, pena la risoluzione espressa del contratto. 

C. Il Concorrente dovrà unire alla propria DOMANDA la dichiarazione con cui accetta, senza riserva 
alcuna, il contenuto e le prescrizioni dal PROTOCOLLO, per come trasfusi nel presente BANDO e 
nel Disciplinare e nel CONTRATTO SUA 

26. PARTECIPAZIONE ALLA GARA - PROCEDURA DI GARA  
Per come specificato nell’unito DISCIPLINARE. 

27. AGGIUDICAZIONE 
A. In applicazione del criterio di aggiudicazione previsto dal presente BANDO, la migliore offerta si 

configurerà nel prezzo più basso offerto, previo verifica dell’anomalia, se prevista dalla norma. 
B. In relazione ai requisiti di partecipazione alla gara, la SUA, tramite il RUP, acquisirà dal sistema 

AVCPass la documentazione a comprova delle dichiarazioni rese dai Concorrenti titolari della 1a e 
2a migliore offerta, e dalle Imprese agli stessi correlati. 
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C. Concluse, con esito favorevole, le verifiche di cui al precedente Punto 27.B., compreso le verifiche 
antimafia di cui al successivo Punto 28. -divenuto quindi efficace l’esito di gara- il RUP proporrà 
alla SUA l'aggiudicazione della gara.  

D. Se l’Aggiudicatario verrà verificato sfavorevolmente, l’appalto verrà aggiudicato al Concorrente 
immediatamente successivo nella graduatoria delle offerte, proseguendo, in caso di sua verifica 
negativa, ad oltranza, sino a individuare il primo Concorrente favorevolmente verificato, cui verrà 
aggiudicato definitivamente l’appalto; in difetto la gara verrà proclamata deserta.  

28. AGGIUDICAZIONE: VERIFICA ANTIMAFIA:  
A. La SUA al fine dell’aggiudicazione dell’appalto, in deroga all’art. 7, punto 4, del PROTOCOLLO, 

ma in applicazione dell'art. 100 del D.L.gs n. 159/2011, dovrà acquisire le “informazioni antimafia” 
di cui all’art. 84, co. 3, del D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i., con esito non ostativo, in capo ai 
Concorrenti titolari della 1a e 2a migliore offerta, e dalle Imprese agli stessi correlati: 

B. I Soggetti su cui richiedere le “informazioni antimafia” sono specificati all’art. 85 del D.L.gs n. 
159/2011 e s.m.i. e sono relazionati al Concorrente singolo ovvero ad ogni Operatore economico 
componente il Concorrente in R.T.I., costituito/da costituire, o in Consorzio da costituire, nonché 
alle loro correlate Cooptata, CONSORZIATA, Acquirente/Affittuario; la richiesta delle dette 
“comunicazioni” è estesa ai “familiari conviventi” ovvero sia a “chiunque conviva” con gli tessi 
Soggetti, purché maggiorenne. 

C. Se la prescrizione di cui al precedente Punto 28.A. non verrà soddisfatta tramite il sistema 
AVCPass, la SUA provvederà a richiedere alla Prefettura-U.T.G. competente il rilascio delle dette 
“informazioni antimafia” nei confronti dei Soggetti sopra specificati. 

D. La SUA, acquisite, con esito non ostativo,  le “informazioni antimafia” ovvero in pendenza della 
loro acquisizione, purché sia decorso il termine di legge, approverà l’esito di gara ed aggiudicherà 
definitivamente l’appalto, con la subordinata che l’aggiudicazione verrà revocata qualora 
pervengano a qualsiasi titolo delle “informazioni/comunicazioni/interdittive antimafia” di tipo 
ostativo, e, qualora già stipulato il Contratto d’appalto, il COMUNE procederà alla risoluzione del 
Contratto stesso, ai sensi dell'art. 94, co. 2,  del D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i. e in applicazione degli 
artt. 6, co. 2, e 7, co. 6 e 7, del PROTOCOLLO. 

29. CONTRATTO D’APPALTO 
A. Approvata l’aggiudicazione dell’appalto e trascorsi i 35 giorni di cui all’art. 32, co. 9, del CODICE 

potrà essere stipulato il Contratto d’appalto. 
B. La stipula contrattuale è subordinata all’esito delle verifiche antimafia per come descritte nel 

presente Bando. 
C. Il Contratto verrà sottoscritto in modalità digitale e verrà stipulato tra il COMUNE e l’Appaltatore 

nella forma di atto pubblico notarile informatico o nella forma pubblico amministrativa, in modalità 
elettronica, a cura dell’Ufficiale rogante del COMUNE, o secondo le norme vigenti presso il 
COMUNE stesso. 
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D. L’Aggiudicatario, nel giorno ora e luogo fissati per iscritto dal COMUNE, dovrà intervenire alla 
stipula del Contratto.  

E. Ai fini della stipula contrattuale, l’Aggiudicatario, a richiesta scritta del COMUNE, depositerà: (1) 
la dichiarazione attestante gli estremi anagrafici e fiscali del Soggetto designato a firmare il 
Contratto e il ruolo aziendale dal medesimo rivestito; (2) la “Garanzia definitiva” nella forma 
fideiussoria di cui all’art. 103, co. 1, del CODICE, munita di autentica notarile della firma resa dal 
Garante sulla polizza stessa; (3) le garanzie “All Risks” e “R.C.T.” di cui all’art. 103, co. 7, del 
CODICE, nella misura e modalità indicate nel Capitolato speciale d’appalto; (4) l'elenco degli 
Operatori economici cui commettere i sub-affidamenti, di cui all’art. 2, co. 1, lettera E, del 
PROTOCOLLO e già specificati in sede di partecipazione a gara; (5) le spese contrattuali 
nell’importo quantificato dal COMUNE; (6) ogni documento richiesto dal COMUNE.   

F. Il Contratto ed i suoi eventuali atti modificativi dovranno essere approvati dal PAG., la loro non 
approvazione determinerà la non sussistenza del correlato finanziamento e causerà rispettivamente 
la risoluzione di diritto del Contratto o la decadenza dell’atto contrattuale modificativo. In tali casi, 
le spese e gli oneri tutti, derivanti dalla stipula degli Atti contrattuali e dalle eventuali attività poste 
in essere in esecuzione degli stessi, non potranno essere pagate a valere delle risorse del PAG ma 
saranno a carico esclusivo del COMUNE.  

G. Gli Atti contrattuali saranno efficaci solamente dopo le superiori approvazioni specificate al 
precedente Punto 29.E., e la consegna dei correlati lavori potrà avvenire solamente dopo le 
approvazioni stesse. 

H. L’inadempimento dell’Aggiudicatario in relazione ad uno o più degli obblighi di cui al precedente 
Punto 29.D., se non motivatamente giustificati, causerà la decadenza dell'aggiudicazione, con 
l’incameramento della “Garanzia provvisoria” e la segnalazione all’A.N.AC. 

I.     In applicazione dell’art. 8, punto 15, del PROTOCOLLO, il Contratto d’appalto, pena la sua 
nullità, dovrà contenere: (1) l’obbligo per l’Appaltatore di conformarsi alle prescrizioni sulla 
“Tracciabilità finanziaria di cui agli artt. 3 e 6 della Legge n. 136/2010 e s.m.; (2) tutte le clausole 
specificate all’art. 8 del PROTOCOLLO stesso, per come trasfuse nel BANDO, DISCIPLINARE 
e nello SCHEMA DI CONTRATTO SUA.   

J. Sono a carico dell’Appaltatore le spese afferenti il Contratto, compreso copie, registrazione e bolli. 
30. VERIFICHE ANTIMAFIA: CONTRATTO D’APPALTO 
A. In applicazione degli artt. 7, co. 1 e co. 4, e 8, clausola n. 9, del PROTOCOLLO, ai fini della 

stipula del Contratto d’appalto e dei suoi eventuali atti modificativi, le verifiche antimafia 
[“informazioni”], estese ai Soggetti specificati al precedente Punto 28.B., saranno onere esclusivo 
del COMUNE. 

B. Al fine della stipula del Contratto il COMUNE potrà utilizzare, se temporalmente vigenti, le non 
ostative “verifiche antimafia” richieste ed acquisite dalla SUA per l’aggiudicazione definitiva 
dell’appalto. 
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C. In presenza di ostative “informazioni/comunicazioni/interdittive antimafia” il COMUNE non 
stipulerà alcun atto contrattuale. 

D. Il Comune, in pendenza dell’acquisizione dell’esito delle richieste “informazioni antimafia”, 
decorso il termine di legge dall'inoltro della richiesta stessa, potrà procedere alla stipula del 
contratto d’appalto, imponendo all’Appaltatore apposita clausola di automatica efficacia che 
prescriva sia la immediata revoca della suddetta autorizzazione, ai sensi dell'art. 94, co. 1, del 
D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i., nel caso sopravvengano ostative “informazioni/ comunicazioni/ 
interdittive antimafia” [in applicazione dell’ art. 7, co. 6 e 7, del Protocollo] sia l’applicazione, a 
carico dell’Appaltatore e a favore del COMUNE, della penale pari al 10% del valore del contratto 
d’appalto, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni.   

E. In applicazione dell’art. 7, punto 10, del PROTOCOLLO, la penale di cui al precedente Punto 
30.D. verrà recuperata operando l’automatica ed immediata detrazione di pari importo dalle somme 
dovute all’Appaltatore ovvero agendo direttamente sull’Appaltatore, nelle modalità di Legge. 

31. SUB-CONTRATTI 
A. L’art. 2 del PROTOCOLLO prevede due tipologie di sub-contratti, e precisamente: (1) il sub-

Appalto stipulato tra l’Appaltatore ed il subappaltatore; (2) il sub-Affidamento ovvero sia ogni altro 
sub-contratto diverso dal sub-appalto, stipulato dall’Appaltatore, e anche dal sub-Appaltatore, con 
un sub-Affidatario.  

B. Sempre l’art. 2 del PROTOCOLLO specifica tra le attività oggetto di sub-affidamento le 
cosiddette “attività sensibili”, e precisamente: (1) trasporto di materiali a discarica; (2) trasporto e 
smaltimento di rifiuti; (3) fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; (4) fornitura e trasporto di 
calcestruzzo; (5) fornitura e trasporto di bitume; (6) noli a freddo di macchinari; (7) fornitura di 
ferro lavorato; (8) fornitura con posa in opera [qualora il contratto non debba essere assimilato al 
subappalto]; (9) noli a caldo [qualora il contratto non debba essere assimilato al subappalto]; (10) 
autotrasporti; (11) guardiania di cantiere; (12) fornitura di servizi di logistica di supporto”. 

C. Anche il sub-appaltatore potrà sub-affidare, ed allo scopo dovrà unire al contratto di sub-appalto 
l’elenco delle prestazioni da sub-affidare, con specifica dell’oggetto della prestazione e del suo 
ammontare e delle correlate Imprese sub-affidatarie, pena la non autorizzazione a sub-contrarre.  

D. I sub-contratti come sopra specificati sono regolamentati dall’art. 105 del CODICE. 
E. Il Concorrente dovrà accludere in “Busta A-Documentazione” la propria dichiarazione attestante la 

volontà o meno di ricorrere al sub-appalto/cottimo, specificando nel caso affermativo la descrizione 
delle lavorazioni da sub-contrarre e la loro percentuale rispetto sia al complessivo importo d’appalto 
e sia alla categoria SOA di riferimento, pena la non autorizzazione a sub-contrarre. 

F. Il Concorrente dovrà accludere in “Busta A-Documentazione” la propria dichiarazione attestante la 
volontà o meno di ricorrere al sub-affidamento delle sopra richiamate “attività sensibili”, 
specificando, nel caso affermativo, sia la descrizione delle prestazioni da sub-contrarre sia la loro 
percentuale rispetto al complessivo importo d’appalto, pena la non autorizzazione a sub-contrarre. 
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G. La mancata dichiarazione di ricorso al sub-appalto, al cottimo, al sub-affidamento, verrà considerata 
come espressione della volontà di rinunciare a tali istituti. 

H. Non verranno autorizzati sub-appalti e sub-affidamenti per attività non indicate in sede di 
partecipazione alla gara. 

I.      In applicazione dell’art. 8, punto 10, del PROTOCOLLO, l'Appaltatore avrà l’obbligo di 
richiedere al COMUNE la preventiva autorizzazione per qualunque sub-contratto, anche con 
impresa artigiana, quali che siano la tipologia e l'importo del sub-contratto stesso. 

J.    Il COMUNE autorizzerà il sub-contratto subordinatamente alla favorevole verifica in capo al sub-
contraente dei requisiti d’ordine “generale” per come richiesti al Concorrente e dei requisiti 
d’ordine “speciale” nella misura necessaria per la esecuzione dei attività da sub-contrarre, nonché 
all’acquisizione, con esito non ostativo, delle “verifiche antimafia” di cui al successivo Punto 33; in 
caso di esito sfavorevole delle verifiche richiamate in precedenza, anche di una sola di esse, i sub-
contratti non verranno autorizzati. 

K. In caso di sub-contratto non autorizzato, il Contratto d’appalto verrà risolto di diritto e in danno. 
L. In applicazione dell’art. 6, punto 1, sottopunto 9, del PROTOCOLLO, le imprese partecipanti a 

qualsiasi titolo alla gara [Concorrente, Cooptata, CONSORZIATA] non potranno essere affidatari 
di sub-contratti per lavori/servizi/forniture.  

M. Il sub-appalto verrà consentito nella misura max del 30% del Contratto d’appalto.   
N. L’Aggiudicatario, in sede di stipula del Contrato d’appalto, depositerà l’elenco degli Operatori 

economici cui intenderà sub-affidare le “attività sensibili” di cui al precedente Punto 33.B., pena la 
non autorizzazione a sub-contrarre.  

O. Per il pagamento dei sub-contraenti si rinvia all’art. 105, co. 13, del CODICE 
32. VERIFICHE ANTIMAFIA: SUB-CONTRATTI   
A. Il COMUNE, in deroga all’art. 7, punto 2, del PROTOCOLLO, ma in applicazione dell'art. 100 

del D.L.gs n. 159/2011, dovrà obbligatoriamente richiedere alla Prefettura-UTG competente il 
rilascio delle “informazioni antimafia” in capo ai sub-Contraenti per: (A) ogni subappalto/cottimo 
di qualsiasi importo e tipologia; (B) ogni sub-affidamento, di qualsiasi importo, avente per oggetto 
le “attività sensibili” definite all'art. 2, co. 1, lett. E del PROTOCOLLO; (C) ogni sub-
affidamento, di qualsiasi importo e tipologia, non avente per oggetto le richiamate “attività 
sensibili”.  

B. In presenza di esisto ostativo delle predette “verifiche antimafia” il sub-contratto non verrà 
autorizzato. 

C. In applicazione dell’ art. 7, co. 6 e 7, del PROTOCOLLO, il COMUNE, nel caso di mancata 
acquisizione dell’esito delle richieste “informazioni antimafia”, decorso il termine di legge 
dall'inoltro della richiesta stessa, potrà procedere all’autorizzazione condizionata del sub-contratto, 
imponendo all’Appaltatore apposita clausola di automatica efficacia che prescriva la immediata 
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risoluzione del subcontratto, ai sensi dell'art. 94, co. 1, del D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i., nel caso 
sopravvengano ostative “informazioni/ comunicazioni/ interdittive antimafia”.-   

D. Il COMUNE, in applicazione dell’art. 8, punto 11, del PROTOCOLLO, revocherà 
immediatamente ed automaticamente l’autorizzazione a sub-contrarre, qualora pervengano in capo 
al sub-contraente ostative “comunicazioni/ informazioni/ interdittiva antimafia”. 

E. Il COMUNE, in applicazione dell’art art. 8,  punto 4, del PROTOCOLLO, nella situazione di cui 
al precedente Punto 33.D., applicherà in capo all’Appaltatore una penale a proprio favore pari al 
10% del valore del sub-contratto, fatto salvo il maggior danno; in applicazione dell’art. 8,  clausola 
4, del PROTOCOLLO, la penale verrà applicata dal COMUNE, operando l’automatica ed 
immediata detrazione di pari importo dalle somme dovute all’Appaltatore ovvero agendo 
direttamente sull’Appaltatore nelle modalità di Legge.   

F. Il COMUNE, in applicazione dell’art. 7, punto 12, del PROTOCOLLO, in presenza di una 
“verifica antimafia ostativa” in capo al sub-contraente, se l’Appaltatore non risolverà 
immediatamente il sub-contratto, risolverà in danno il Contratto d’appalto, con incameramento della 
garanzia definitiva, fatto salvo il maggior danno. 

G. Il COMUNE, in applicazione dell’art. 7, punto 13, del PROTOCOLLO, comunicherà, 
nell’immediatezza, alla PREFETTURA ed alla SUA l’eventuale revoca delle autorizzazioni a sub-
contrarre e l’eventuale risoluzione del Contratto d’appalto. 

H. In applicazione dell’art. 8, punto 17, del PROTOCOLLO, il sub-contratto pena la non 
autorizzazione a sub-contrarre dovrà contenere l’obbligo di osservare le prescrizioni in merito alla 
“tracciabilità finanziaria”, che se violate causeranno la revoca della autorizzazione a sub-contrarre. 

33. VERIFICHE ANTIMAFIA: NORME COMUNI 
A. Le prescrizioni della normativa antimafia di cui al D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i. come recepite dal 

PROTOCOLLO, per come trasfuse nel BANDO, DISCIPLINARE e SCHEMA DI 
CONTRATTO SUA si applicheranno al Concorrente singolo, ovvero ad ogni Operatore 
economico componente il Concorrente in R.T.I., costituito o da costituire, o in Consorzio da 
costituire, nonché alla CONSORZIATA, alla “Cooptata”, all’Ausiliaria e 
all’Acquirente/Affittuario [art. 7, punto 4, del PROTOCOLLO]. 

B. Le predette verifiche antimafia verranno esperite su ogni Operatore economico, anche se impresa 
artigiana [in applicazione degli artt. 7, co. 1 e co. 4, e 8, clausola n. 9, del PROTOCOLLO]. 

C. Il Concorrente con apposita dichiarazione da unire alla DOMANDA dovrà obbligatoriamente 
accettare incondizionatamente quanto statuito ai precedenti Punti 33.A. e 33.B 

D. Il Concorrente, ovvero ogni Operatore economico componente il Concorrente in R.T.I., 
costituito/da costituire, o in Consorzio da costituire, in sede di DOMANDA indicherà gli estremi 
anagrafici e fiscali dei soggetti di cui all’art. 85 del D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i. correlati a sé 
medesimo, ed allegherà alla stessa DOMANDA le attestazioni di pari contenuto rese dagli 
Operatori economici al medesimo correlati [CONSORZIATA, Cooptata, Acquirente/Affittuario]. 
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34. SICUREZZA IN CANTIERE  
A. L’Appaltatore dovrà osservare le prescrizioni di cui al D.L.gs n. 81/2008 e s.m.i. 
B. In applicazione dell’art. 8, punto 12 del PROTOCOLLO, l'Appaltatore è obbligato a che il 

Personale presente in cantiere, proprio o dipendente di altra Ditta, sia sempre in possesso di un 
vigente documento d’identità ed esponga sempre la tessera di riconoscimento di cui all’art. 5 della 
Legge 136/2010 e s.m. 

C. In materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria e di 
solidarietà paritetica, di collocamento, di igiene e sicurezza sul lavoro, di nomina del Responsabile 
della sicurezza e di tutela dei lavoratori, l'Appaltatore, dovrà osservare le norme e le prescrizioni di 
cui alle leggi e ai regolamenti nonché ai contratti collettivi e agli  accordi  integrativi,  territoriali  ed 
aziendali, per il settore di attività e per la località di esecuzione dei lavori, e ciò anche dopo la loro 
scadenza e fino al loro rinnovo [tali obblighi vincoleranno l'Operatore economico anche se non 
aderente alle Associazioni stipulanti o abbia receduto dalle stesse].  

D. In applicazione dell’art. 8, punto 5 del PROTOCOLLO, il grave e reiterato inadempimento alle 
prescrizioni richiamate ai precedenti Punti 34.A., 34.B. e 34.C. determinerà l’immediata ed 
automatica risoluzione del Contratto d’appalto, con escussione della Garanzia definitiva, salvo il 
maggior danno. 

E. Pena la non autorizzazione a sub-contrarre, ogni sub-Contratto dovrà contenere prescrizioni 
analoghe al disposto dei precedenti Punti 34.A., 34.B. e 34.C.; le gravi o ripetute violazioni del sub-
contraente alle richiamate prescrizioni determineranno la revoca dell’autorizzazione a sub-contrarre.  

F. L'Appaltatore, in ogni caso, risponderà dell'osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 105, co. 9, 
del CODICE, da parte dei sub-Contraenti nei confronti dei loro dipendenti 

35. NORME ETICHE - NORME DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 
A. Costituirà causa di esclusione dalla gara o di risoluzione contrattuale di diritto con escussione della 

Garanzia definitiva, salvo il maggior danno, la violazione delle prescrizioni di cui: (1) all’art. 44, 
co. 11, del D.L.gs n. 286/1998 [T.U. disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero]; (2) all’art. 41 del D.L.gs n. 198/2006 [Codice delle pari opportunità tra uomo e donna]; 
(3) all’art. 53, co. 16-ter, del D.L.gs n. 165/2011 [T. U. Pubblico impiego]; (4) all’art. 1-bis, co. 14, 
della Legge n. 383/2001, co. 14, della Legge n. 266/2002 di conversione con modificazioni, del 
D.L. n. 210/2002 [Emersione del lavoro sommerso]; (5) al Codice di Comportamento Generale di 
cui al D.P.R. n. 62/2013. 

B. Sia il Concorrente sia l’Aggiudicatario sia l’Appaltatore dovranno immediatamente denunciare alle 
Forze di Polizia o all'Autorità Giudiziaria, fornendone comunicazione alla SUA e al COMUNE, 
ogni illecita richiesta di denaro o di prestazione o altra utilità (in via non esaustiva: richiesta di 
tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture 
o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere), di cui 
verranno a conoscenza, avanzata nei confronti: (1) dei propri e dei propri familiari; (2) di un proprio 
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rappresentante e/o agente e/o dipendente e/o dei rispettivi familiari; (3) dei componenti la propria 
compagine sociale e/o dei rispettivi familiari. 

C. In applicazione dell’art. 8, punto 3, del PROTOCOLLO, all’omessa denuncia degli illeciti 
enunciati al precedente Punto 35.B. conseguirà: (1) per il Concorrente, l’esclusione dalla gara, con 
escussione della Garanzia provvisoria; (2) per l’Aggiudicatario, la revoca dell’aggiudicazione, con 
escussione della Garanzia provvisoria; (3) per l’Appaltatore, la risoluzione di diritto del Contratto 
d’appalto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice civile, con escussione della Garanzia 
definitiva, salvo il maggior danno. 

D. Pena la revoca dell’aggiudicazione, con escussione della Garanzia provvisoria, l’Aggiudicatario 
definitivo, non dovrà accettare/subire/proporre mediazione o altra opera di terzi, ai fini della 
conclusione del contratto d’appalto, e non dovrà corrispondere -né aver corrisposto-, ad alcuno, 
direttamente, o mediante altri Soggetti, somme e/o altri corrispettivi a titolo di intermediazione o 
simili o comunque volti a facilitare la conclusione del contratto d’appalto. 

E. In applicazione dell’art. 8, clausola n. 8, del PROTOCOLLO e ai sensi e per gli effetti dell'art. 
1456 del Codice civile, l’Appaltatore non dovrà versare ad alcuno, a nessun titolo, somme 
finalizzate a facilitare e/o rendere meno onerosa l'esecuzione e/o la gestione del contratto d’appalto 
rispetto agli obblighi in esso assunti né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini, pena la 
risoluzione espressa del contratto d’appalto con escussione della Garanzia definitiva, salvo il 
maggior danno. 

F. In applicazione dell’art. 8, clausola n. 7, del PROTOCOLLO, se si accerterà un collegamento 
formale e/o sostanziale o accordi tra l’Appaltatore e altre imprese partecipanti alla gara o una 
situazione di controllo/collegamento, tali da comportare che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale, il Contratto d’appalto verrà risolto immediatamente ed automaticamente, con 
escussione della Garanzia definitiva e l’applicazione, in capo all’Appaltatore, di una penale pari al 
10% del valore del contratto stesso, a titolo di liquidazione danni. 

36. CONTENZIOSO 
A. L’arbitrato è vietato ed il Contratto d’appalto non conterrà la clausola compromissoria. 
B. Le controversie afferenti la gara verranno devolute unicamente al T.A.R. Calabria, Sede di Reggio 

Calabria. 
C. Le controversie afferenti il Contratto d’appalto, non risolte in via amministrativa, verranno devolute 

unicamente al Tribunale di Locri (RC). 
37. NORME A CHIUSURA 
A. In caso di malfunzionamento del sistema AVCPass o di insufficiente documentazione resa dalla 

AVCPass stessa, la SUA, ai sensi dell’art. 6, lett. b), della Legge n. 241/1990, potrà effettuare 
d’Ufficio le verifiche sui requisiti di partecipazione alla gara, anche ricorrendo ai Concorrenti stessi, 
fermo restando che il RUP dovrà regolarizzare presso l’AVCPass il profilo della gara.  
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B. Le prescrizioni del presente BANDO e del DISCIPLINARE e dello SCHEMA DI 
CONTRATTO S.U.A sostituiscono le prescrizioni di pari oggetto ad esse eventualmente difformi 
contenute nello “Schema di contratto” allegato al progetto e nel Capitolato Speciale d’Appalto.  

C. I riferimenti normativi all’abrogato D.P.R. n. 252/1998 presenti nel PROTOCOLLO sono da 
intendersi sostituiti dalle equivalenti norme del D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i. 

D. Il Concorrente con apposita dichiarazione da unire alla DOMANDA dovrà obbligatoriamente 
accettare quanto statuito ai precedenti Punti 37.B. e 37.C 

E. Il COMUNE si riserva di applicare il disposto di cui all’art. 110 del CODICE, se ricorreranno le 
circostanze specificate nella stessa norma.   

F. L’accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 53 del CODICE.   
G. Per quanto non espressamente regolamentato con il presente BANDO si farà riferimento alle norme 

di legge in materia di lavori pubblici. 
38. MONITORAGGIO 

In applicazione del PROTOCOLLO, la SUA e il Gruppo Interforze presso la PREFETTURA 
monitoreranno la gara d’appalto e la esecuzione dell’appalto e dei correlati sub-contratti 

39. DOCUMENTAZIONE DI GARA - PUBBLICAZIONE 
A. La documentazione di gara è costituita dai di seguito elencati documenti: (1) BANDO; (2) 

DISCIPLINARE; (3) PROTOCOLLO; (4) SCHEMA DI CONTRATTO SUA; (5) 
VADEMECUM; (6) Progetto Esecutivo; (7) P.S.C.   

B. La documentazione di cui al Punto 39.A. e la MODULISTICA allegata al DISCIPLINARE, sono 
acquisibili, liberamente e gratuitamente, dal sito web www.prefettura.it/reggiocalabria (link SUA).  

C. Il BANDO è pubblicato anche all’Albo pretorio on line del Comune di Platì (RC) e sui siti web: 
www.serviziocontrattipubblici.it - www.sicurezzasud.it -  

D. La SUA non assumerà responsabilità in ordine al contenuto della documentazione specificata al 
presente Punto se acquisita da siti web diversi da quelli sopra indicati.  

             per la SUA 
Vice Prefetto Vicario 
Coordinatrice della SUA  

  Dott.ssa Anna Aurora Colosimo                                                            
estensore   
dott. ssa Maddalena Galati 


